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LA BANDA DELLA UNO BIANCA. Il «corto» in aula racconta che dopo l'assassinio 
dei tre carabinieri mostrò il fucile alla Mobile 

• BOLOGNA «Il fuci le con cu i 
sparai ai carab in ie r i ' Lo mostrai a l ­
la Mobi le po i lo portai alla Scientifi­
ca Lo tennero una mezza giornata 
e poi me lo restituirono No non 
ero tranqui l lo perche rischiavo d i 
essere scoperto Ma non successe 
niente» Parla il «corto» del la Uno 
bianca il bandi to in divisa e co l 
cuore d i ghiaccio Non dice -si» o 
«no» ma «affermativo» e «negativo» 
Non si scalda non si emoz iona ri­
sponde alle d o m a n d e con voce 
bassa e incolore Conferma di aver 
partecipato ali omic id io d i tre cara­
binieri e scaglia un si luro a testata 
mult ip la cont ro la questura d i Bo­
logna L arma del del i t to un fucile 
mitragliatore AR 70 con cu i furono 
massacrati Andrea Moneta Otel lo 
Stefanini e Mauro Mit i l ini sarebbe 
passata sulle scrivanie degli inqui ­
renti La soluzione de l caso era a 
portata d i mano ma nessuno si ac­
corse d i n ien te ' Cosi d ice I ex pol i ­
ziotto Roberto Savi 40 anni alla 
Corte d assise d i Bologna E il presi­
dente Sergio Cornia ch iede al p m 
Giovanni Spinosa di svolgere inda­
gini sulle persone •% cu i 1 a rma fu 
affidata Dalla questura non g iun­
gono risposte ufficiali Qua lcuno 
spiega però che ali epoca Savi era 
un agente fidato in possesso di 
un arma regolarmente denunciata 
L A r 70 fu inviato alla scientif ica 
aggiunge solo per essere fotogra­
fato perche nessuno sapeva c o m e 
fosse fatta un arma del genere Ma 
e è d i p iù L arma esibita da Savi fu » 
da lui acquistata il 27 d icembre del 
90 Ma quel la u t i l i z a t a al Pilastro 

è la stessa che sparò il 10 d icembre 
90 contro i nomadi d i Santa Cate-

nna di Quarto Non può dunque 
essere quel la che Savi por tò a i co l -
leghi Al processo per la strage del 
Pilastro si conc lude I udienza più 
diffieile quel la riservata alla testi­
monianza del le «belve» Roberto 
Savi ha parlato il fratello Alberto 
ha pre'cr i to non r ispondere lo 
stesso ha fatto Fabio Savi ch ieden­
d o un co l loqu io con il p m che se­
gue le indagini II p r imo e il terzo 
hanno confessato in istruttoria il tri­
pl ice omic id io de l 4 gennaio 91 
Alberto detto Luca soprannomi­
nato il «buono» invece nega «Non 
capisco perchè i miei fratelli m i 
co involgano la notizia della strage 
la ebb i a casa a l televideo facendo 
zapping alla tv» 1 verbali del le con ­
fessioni sono già agli atti m a para­
dossalmente non si sa ch i abbia 
materialmente ucciso i carabinier i 
«Sparai per p n m o ma poi ce li tro­
v a m m o davanti e io fui co lp i to al lo 
stomaco e m i piegai in due per il 
dolore dice Roberto «Mi era ca­
duto un bossolo io m i ch ina i a cer­
car lo e non sparai più» dice Fabio 

E intanto insorgono i di fenson d i 
Massimil iano Motta Peter e Wi l ­
l iam Santagata Marco Medda già 
accusati della strage e in carcere 
da 900 giorni «Solleveremo istanza 
di legittima suspicione è ch iaro 
che il processo cont ro d i no i è sta­
to costruito a tavolino» d ice Fran­
cesco Malsano mentre il col lega 
Dario Bolognesi accusa la s tampa 
d i pendere t roppo dal la parte de l -
I accusa «Ora voi c i dovete aiuta 
re» dice Peter Santagata «questi c i 
hanno distrutto per fortuna che 
sono venuti a dire la verità Faceva 
più c o m o d o accusare quel l i del Pi 
hstro» 

Roberto ha appena finito d i par 
lare d i servizi segreti «Rapporti coi 
servizi ' No c ioè d ipende lei cosa 
intende con rapport i E di dep i -
staggi Lui e il fratello Fabio avreb 
bero sparato cont ro i nomad i d i 
Santa Caterina d i Quarto (10 d i 

• BOI OCA \ V i ch ied iamo veri 
ta Non la v i rita più tacile ma quel 
laverà profonda Dalla determina 
/ i one con cui la ricercherete di 
l a u d e r à h f iducia e la col labora 
/ i one dei ci t tadini nei confront i 
del la polizia Noi s iamo con voi 
con i poliziott i che c o m p i o n o il lo 
ro dovere e che sono la maggio­
ranza Poche parole asciutte il se­
gretario del l \ Cisl Sergio Palmieri 
parla a nome dei tre sindacati bo 
iottnesi 

Sono in nulle ad ascoltarlo dele 
v,dti d i t ibbnca e agenti in divisa 
1 idea di quel che succede la da 
subito un pol iziotto Luigi Notan 
Si imo qui per r issicurarc e per 

rassicurarci In pr ima fila i vertici 
della Questura il prefetto il sinda­
co il rettore T u f i invitati da Cgil 
Lisi U i leS iu lp 

Arriva M a s o n e 
L assemblea e già cominc iata 

quando entra il capo del la polizia 
Fernando Masone Vscolta prende 
appu i ti e quando interviene con 
ferma quel che Bologna MC\à gì i 
detto quattro anni fa sotto il fuoco 
d e l l e b o m b e e d e i f u c i l i Futer ron 
s ino Nella e itta delle stragi i kil 
lers in divisa perseguivano un tuie 
Minare alla radice il senso di sicu 

lezza co lpendo i più debol i c o 

Roberto Savi, uno del poliziotti della «banda della Uno bianca», durante la sua deposizione al processo Ernesto Fabdian/Ap 

«007? Ne ho parlato ai giudici» 
Savi ammette la strage del Pilastro e lancia messaggi 
Parla il «corto» della «Uno» bianca, ammette in aula 
la strage del Pilastro e scaglia un siluro contro la 
questura «Consegnai I arma del delitto, mi fu ricon­
segnata dopo mezza giornata» «Ci diede un fucile 
ma non era quello del Pilastro», replicano gli inve­
stigatori Due dei fratelli Savi confessano, ma la ve­
nta non si avvicina «Rapporti con i servizi segreti9 

Ne ho già parlato ai giudici» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA QUERMANOI GIQI MARCUCCI 

cembre 90 8 lent i) per cor i fe i -
mare» la pista che un mese e mez­
zo pr ima aveva portato al i arresto 
del p iù giovane de i fratelli Santaga­
ta accusato d i aver assaltato con 
del le molotov le auto su cui dormi ­
vano alcuni c \ t racomun i tan Ma 
c h e bisogno e era d i conferme vi­
sto che Davide Santagata era stato 
catturato con la benzina in mac 
c h i n a ' È uno dei misteri del l inter 
rogatone che inizia a mezzogior­
no in un au'a silenziosa e attonita 
Per 'a pr ima volta su richiesta del la 
parte civi le gli imputat i escono 
dal le gabbie e seguono I udienza 
seduti a f ianco dei difensori 

Presidente Ci dica quel lo che 
sa del Pilastro. Che incarico 
aveva In quel periodo? 
Savi Non r icordo 

Non era a l l 'Uct , l'ufficio che 
control la II territorio? 
SI probabi lmente 
Poteva essere a l la Centrale 
operat iva? 
R Non r icordo 
Cosa facevate al Pilastro? 
Pensavamo d i passare dal Pilastro 
per procurarci del le auto Al i inizio 
d i via Casini ven immo superati da 
un auto dei carabinier i Pensam­
m o che si fermasse Al lora esplosi 
a lcuni co lp i in d r c z i o n c del baule 
Con chi era? 
Con m io fratello Alberto che era al 
11 guida io ero d i f ianco e Fabio 
era dietro Eravamo su una Fiat 
Uno bianca rubata da no i prob ì 
b i lmentc 
Dove vi s iete visti? 
Avevamo un appuntamento ma 

non r icordo dov e ci s iamo trovati 
Suo fratel lo Alberto da dove ve­
niva? 
Non ncordo 
C h e macchina aveva? 
Non r icordo I miei fratelli vennero 
da fuori probabi lmente con I auto 
A n d a m m o via con la mia se ricor­
d o bene una Prisma 
Con c h e tecn ica rubavate le a u ­
to? 
Con le tessere magnet iche 
Torniamo a quel la sera. Cosa 
successe? 
Venivamo dal centro e vo l tammo 
in via Casini Al i inizio d i via Casini 
ven immo superati da i carabinier i 
su una Fiat Uno Pensai che voles 
scro fermarci A l lora sparai loro si 
a l lontanarono e pensai probab i l ­
mente che stessero scappando 
Ma 150 metri p iù avanti erano scesi 
e ci stavano sparando 
Erano scesl tu t t i e t re? 
Ricordo solo uno di f ianco al gui 
datore che esplodeva dei co lp i 
cont ro d i noi Rimasi fen 'o quasi 
subito Poi non r icordo 
Conosce qualcuno del Santaga ­
ta? 

Probabi lmente ho avuto a che fare 
con uno di loro per motivi d i servi 
J O 

A w . Bolognesi- CI ha det to di 
aver iniziato lei la sparatoria. In 
che punto era la vettura? 

MI altezza dei palazzoni di via CJ 
siil i 
Lei quant i colpi ha sparato? 
Ho sparato quattro c inque sei col 
pi Poi I auto si è al lontanata 
Con che arma ha sparato? 
Con un AR 70 
E I suol fratel l i con che armi 
spararono? 
Alberto con u n i 357 e Fabio con 
unS ig222Remmgton 
Oltre ai suol colpi , prima di arri­
vare a l l 'auto dei carabinieri c i 
sono stat i altri colpi? 
Se Fabio o Luca abb iano sparato 
non so non r icordo 
A w . M a l s a n o : C'è un motivo par­
ticolare per cui rubavate le Uno 
bianche? 

Per no i non è mai stato un s imbo 
lo Altr i Io hanno fatto diventare un 
s imbolo 
Cosa Intende quando dice "a l ­
t r i"? 
La stampa i giornalisti 
C o m e faceva a camminare spa­
rando? Ha un addestramento 
mil i tare part icolare? 
No non ho una preparazione par­
ticolare ch iunque può nuscire a 
camminare e a sparare 
Avete sparato anche a Santa 
Cater ina di Quarto? 
Si 

Chi c 'era? 
Se ncordo bene Fabio forse i n c h e 
un terzo ma non lo so dire con 
certezza 

A Bologna, assemblea col sindaco, agenti, lavoratori, sindacalisti 

Masone: «Non banditi comuni 
Quelli erano terroristi» 
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str ingendo I i incute i voltarsi dal 
I iltra parte aveva appena finito d i 
r «.contare Vi alter V itali il s indaco 
ci il palco del l Aula Matti la d i Sant i 
Lucia 11 tono e pacato ma 11 pule 
mica leggera I H Ilo stile arriva p i 
sante come un macigno L il iar 
me a l l o r i er ì stato dato Sipeva 
m o e l i e non e r a n o c n m i n a l i c o m u 
ni Se ei ìvessero \sc ol iato sarem 
ino arrivati pr ima ali i venta 

Vit ili si siede M isone prend i il 
m icro fono e conferma tr i gli ap 
plausi Lo scopo d i quel l i b inda 
non erano le r ipmc non a n i m a / 
7 ivano per lueio Era terror ismo 
dal la f i it Uno seminav ino terrore 
ed e singolare che tutto c iò a w c n 
ga sempre a Bologna 

1 d i lu i ta poco I issembleadi ieri 
pomer iggio voluta dai sindae iti 
per esprimere solidarietà alla pol i 
zia e chiedere la venta Un ora e 

mezza E Masone spedito a Bolo 
gna dal ministro Roberto Maroni 
l u b i sette minut i per rivelare i,uel 
pr imo pezzo di venta tu tenor i 
s ino I obif t t i voera f i rsal t «e I I C I 
v i l c c o n w v c i i / i la to l le r inza verso 
i p iù debol i ' ' E h u t ' i reagì con 
eompostezz i e solidarietà fuon d il 
comune Vi ìssieuro n o n l i s e . c n 
ino nulla di intentato Non ha fini 
to Sono in mol t i ì p i r l a r e c l i ecce 
/ i o n i p e n h ò 11 polizia e pulit ì il 
r i m b i s m o non le appart iene la 

sua cul tura e alt ia 1 killcrs s< no 
una goccia ne II oceano c inque 
( he sia davvero cosi Masone si lo 
augurerà sicuramente in cuor suo 
ma davanti a quei mil le ci t tadini 
bolognesi spezza I ipotesi tranqui l 
l i / / iute e sferra I attacco a chi in 
che nello St ito non h i v o l i t o 
ascoltare I a l larme suonato qu ittro 
anni la Non vogl io sentir parlare 

i l i poche mele marce non metto li 
miti ili i ricerca Tutt i co lo ro che in 
questa circostanza hanno sbaglia 
to devono pagare il conto salato al 
11 giustizia ma anche co lo ro che 
li inno omesso cose che non dove 
v ino omettere d o v r i n n o pag ire il 
conto ali ammin is t r i7 ione 

Roberto Sg Illa segret ino del 
sindacato di pol izi i (S iu lp) alla ti 
ne del l assemblea si rivolgerà il 
e ino del la pol izi i per congratular 
si Ho apprezzalo le sae parole 
perche sono la nuglioi garanzi i 
che no i c i s ir ì 11 caccia alle sire 
ghc per trov ire un colpevole qual 
siasi 

Ridare f iducia 
L idea dell incontro tra delegati e 

I ivo 'aton t r i dirigenti del sindae i 
to e dir igenti del lo Stato e venuta a 
Cgil Cisl e Uil e al Siulp Con i n 
obiett ivo ristabilire la f iducia tra la 

Fabio Savi fratello di Roberto durante I udienza di Ieri E Fabb an Ansa 

cit i ì e i suoi poliziott i C per nuseit 
ci e il mess iggi i i i bisoc.no di 
più n fo ima di più demoe ia / i a di 
più sind ic ito 1 o s p n g ino i ripeti 
/ i o n e i t r i le i d i ! n i / ion ili Sergio 
Coffeiati Sergio D Anton i e Pietro 
Lanz/a L ìnt idoto e 11 deinoei i 
zi i eh i consente il contro l lo e mi 
b is ie le infi ltrazioni l i d c v n / i o n i 
e n i c ì s i d i v c t i o d icono o l l e h 

pol izi i dei ci t tadini la c h i a m i il 
Siulp In una letter i spedita a \ itali 

Roberto Sballa aveva srnt to Spero 
che i bolognesi sappiano disti l i 
guerc tra chi da tanto e ch i h i mi 
brattato la nostra i n i n n i ìgine 

Cari po l iz io t t i -sappiamo distil i 
gucre li rassicurano i t ic segretari 
Pero insieme troviamo la forza e il 

coraggio di allargare gli spazi del l i 
demoer izia 

\ p p l i u s i a Masone ipprezza 
menti (da tutti s indaco e s i ndac i 
listi in testa) per gli impegni e la 

E il 2 3 d icembre in via Gobett i 
(a l tro assalto al c a m p o nomadi 
2 mort i , ndr.)? 
Si 
Chi c 'era? 
Fabio 
Usaste armi lunghe? 
A Santa Caterina solo un \ R " 0 
Conosce M a c s u d a ? ( l 'ex briga­
diere che depisto le indagini 
sul l 'eccidio dei carabinieri a Ca-
ste lmaggiore , ndr.)? 
Non lo conosco 
Siccome lei ha confessato an­
che quel del i t to , c o m e si spiega 
quel depistagglo? 
Probabi lmente avrà avuto i suoi 
buoni motivi Non lo conosco e 
non le so dire 
Cosa pensava quando la Falan­
g e rivendicava le vostre azioni? 
Ovviamente in quei moment i 
ognuno fa le sue considerazioni O 
e qua lcuno c l ic si sta divertendo o 
qua lcuno c l ic ha i suoi buon i mot i 
vi 
Perchè sparaste a i nomadi di 
Santa Cater ina? 
Era un depistaggio Volevamo spo 
stare le indagini su chi ^veva lan 
ciato le molotov cont ro gli e \ t raco 
mumtar i 
Anche il 4 gennaio volevate de­
pistare? 
No quel lo che era stato (atto era 
più che sufficiente 
Percosa? 
Per dare una direzione alle indagi 
ni indagare sulla gente del Pila 
stro Su Santagata 
Che signif icato aveva II depi-
stagglo? 
Il depistaggio era fine a se stesso 
M a perchè sparaste a l Pilastro? 
Non essere fermati era una motiva­
zione logica per tutti gli apparte 
nenti tutti quel l i che eravamo 
P m : Dove volevate portare le In­
dagini? 
In una direzione che non portasse 
v e r s o d i n o i Vo levomnocon fe rma 
re la direzione che le indagini ave 
vano già assunto far pensare a 
gruppi legati ad ambient i del Pila 
stro 
Sono finiti I depistage!? 
SI direi 
Dal m o m e n t o del suo arresto? 
Si 

Giudice Avolio- Perche voleva­
t e confermare la pista' del Pila­
stro gvisto che quelli del le mo­
lotov erano già stat i presi con la 
benzina In macch ina? 
Se non e sta'o depistaggio 
Eva M iku la , quando le abbiamo 
chiesto se Fabio le avesse det to 
nul la del servizi, ci ha risposto: 
"Fabio non mi ha mal de t to 
niente di Roberto". Ha mal avu­
to a che fare coi servizi? 
No Cioè cosa intende per rappor 
t i ' 
M e lo dica lei . 
Ho già detto qualcosa ai giudici 
Non so se il dottor Spinosa mi au 
tonzza 

Avvocato: Porto l 'arma cosi 
c o m e era al m o m e n t o in cui era 
s ta ta usata a l Pilastro a l con­
trol lo del la scienti f ica? 
Si 

Quanto t e m p o e r imasta al la 
scienti f ica? 
Una mezza giornata 1 han tenuta 
massimo una giornata 
Pm Spinosa A chi I ha conse­
gna ta? Faccia I nomi . 
C era tutta la Mobi le person l in ier i 
teconsegna i l amia alla scientifica 

Pm: Chiedo la trasmissione 
degl i a t t i . 

Avvocato- Lei, Savi, s ta co­
prendo qualcuno? 
No non sto c o p i e n d o nessuno 

disponi j i l i t i del ministro M non i 
Vital i i he dice Oggi e e lo l labc r i 
z ioi le E Lumi Notan segielano 
del Siulp bolognese che con i i cu 
c i *t50 iscritti che iggiungc l l l x i 
saglio dell i L no b i n i c i eiav uno 
noi era 11 pe lizi i di Stato V i e l i 
stesso Notal i che poi mette si tto 
ìeeus i il funzion imi nto le ìcnolc 

i metodi di questa polizia messa 
nel mi r ino i e pcrt ì c'i tango D < 
tempo denui c lamo I esistenza di 
una cultura prev ine iti ice i c e ch i 
ci c h i a m i traditol i nemic i L in i 
nnnistr i / ione respinge le ciniche e 
c c n t i n u i i p i i v i k g n i e l i ( i d e i t i 
gerarchie Ì ille e ip icit i piofcssio 
n ili il nepot ismo ili i e ggct'iv i \ i 
lutazione Poe ì i m i i z i c ic c i t t ì 
v i selezione dunque L .̂I icquisi to 
n i i i m p u t i s i i o igan i z i / i i n i 
del laverò e ngid ì v i r t i i i s t i e i i d i 
ugci i t i si i p p c i l a i i ti i ipportc li 
deistieo ili > s p i n t i di coipc 
M isonc m g ì tu l l i e perfettibile 
e o n c e i h M ì il suiti n a t o gli ncor 
da un l ib io Deon lo log i i p iotcs 
sic>n i l i de II ittiv 11 eli poi zi i seut 

0 solo He anni 11 e prese ut i l o dal 
1 allora e ipe dell i po l i z i i \ incel i 
70 P insi \ i la mi i ilit \ sono (ledi 
eate 45 ncjhc ìgli i sp i i t i forni i l i 
ben 125 righe mi n le l i f o im ìzio 
ne e l iquidai Ì in J ) 
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